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ln'§antuario, dalle 16 alle L7 circa, sarà tra noi

il noto -Giornalista dott.,LLrCA FRIGERIO che si

occppa di cuttura e ur storia dell'Arte. È'

presente' sul quotidiano cattolico AVVEN I RE,

sui medià diocesani e al Museo Diocesano, ci

parrerà o,S. f,ffim§ftlr m SUfi

rffimf; mLfr sTffilfr E ttH"tTRlE
Il nostro Patrono, personalità che attraversa i

Messaggio di Francesco, letto dalcardinale Parolin, per
i70 anni dell'Organizzazione internazionale per Ie
migrazioni: "Deplorevole usare i migranti come merce
di scambio e vittime delle rivalità politiche", L'invito alla
comunità internazionale: "Più vie legalicisono, meno è
nrobabile che i miqranti siano attirati reticriminali
deitrafficanti"

Salvatore Cernuzio * Città del Vaticano
"Moneta discambio", "pedoni sulla scacchiera", "vittime
delle rivalità politiche". E "deplorevole" il trattamento
riservato a migliaia di migranti oggi nel mondo; "La
mancanza basilare di rispetto umano alle frontiere nazionali 

,

ci sminuisce tutti nella nostra 'umanità"', afferma Francesco
in un'messaggio per i 70 anni dell'Organizzaziane
internazionale per le migrazioni (Oim), la principale
organizzazione intergovern ativa in am b ito mi g ratorio con
sede a Ginevra, di cui la Santa Sede è membro da diecianni, j

All'indomani della denuncia all'Angelus, in cui ha espresso il

dolore per i morti al confine della Manica e del..Belaius o, .
nelle acque del Mediterraneo, e in vista dtl sffi prossimo
viaggio nell'isola di Lesbo, epicentro deldramma migratorio
in Europa, il Papa torna a rilanciare un appello per tutti
coloro che hanno preso quella che "è senza dubbio una
delle più difficili della vita": emigrare/e la§ciare la propria
patria o territorio d'origine. ll più delle volte perché costretti
a farlo e quasisempre senza tutele legali, finendo così nelle
mani di trafficanti.

millenni e segna la nostra cultura e,

naturalmente, la nostra fede: siamo

l

'lngresso libero in Santuàrio, ore ].6. Puntuali!
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Nei messaggioln spagnolo - letto dal cardinale segretario di

Stato PietròParolin - iJ Pontefice invita a un esame di

coscienza collettivo: "Come si possono sfruttare la

i'sofferenza e la disperazione per portare avantio difendere
I oroorammi oolitici? Come possono prevalere le

i boniiOerazibni politiche quando è in gioco Ia dignità della
persona umana?", Esorta quindi Ia comunita internazionale

àd "affrontare Gon urgenza'le condizioni che danno origine

alla migrazione irregòlare, rendendo così la migrazione una

scelta éonsapevole piuttosto che una necessità disperata".

La maggior parte delle persone che possono vivere

deceniàmeite nei loro'Paesi d'origine non si senflrebbero
cosfrelte a migrare in modo inegolare,sono necessari
u rqenti sfo rzi ber creare migliori condizioni economiche e

sdciatiin morio che la migràztone non sia I'unica opzione 
,' 

per chi cerca pacet giustina, sicurezza e piena rispetto della

dignità umana,
Stbrie di disuguaglianze e disperazione
Ma non è solò untambio di politica ciò che domanda il Papa,

- 
bensì un cambio di paradigma nell'approccio dell'intero

- 
fenomeno migratorio: "Non è solo una storia di pigranti ma

di disuguagìianze, disperazione, degrado ambie$r

:FJi m tlH - Scsto §an§an

Scelta co evole, non necessità dis
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cambiamento climatico, ma anche di sogni, di coraggio, di
studio all'estero, di ricongiungimento familiare, di nuove
opportunità, di sicurezza e di lavoro duro ma dignitoso", '
afferma.
Al di là degli aspqlfl potitici e giuridici dette situazioni'.
irregolari, non dobbl4yaomai perdue divista ilvolto umano,!,
della migrazione e'il fatto che, al di sopra delle divisiont '

geografiche delle frontiere, facciamo parte di un'unica
famiglia umana. i

"ll dibattito sulla migrazione non riguarda realmente i r

migranti", rimarca ancora Francesco, 'Non si tratta solo di
migranti: si tratta piuttosto di tutti noi, del passato, del
presente e del futuro delle nostre società. Non dobbiamo
sorprenderci del numero di migranti, ma incontrarli tutti come
persone, vedendo i loro volti e ascoltando le loro storie,
cercando di rispondere al meglio alle loro situazioni personali
e familiari uniche. Questa risposta richiede molta sensibilità
umana, giustizia e fraternità".
I migranti arricchiscono le comunità che li ospitano

commerciali che costituiscono le comunita della diaspora"
Benefici negati

?_9tyt2a21
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questo senso è "fondamentale" la quesiione

dell'integrazione che "implica un processo bidirezionale,
basato sulla conoscenza reciproca, sull'apefiura reciproca,
sul rispetto delle leggie della cultura dei Paesr ospitanti in

un vero spirito di incontro e arricchimento reciproco".
La famiglia migrante è una componente cruciale delle
comunità nelnostro mpndo glabalizzato, ma in trappi Paesi
ai lavorato,ri migranti sono negati i benefici e la stabilità della

,,vita familiare a causa di impedimenti legali.
"ll vuoto umano lasciato dietro di sé quando un genitore
ernjgrala solo è un forte richiamo al dilemma paralizzante
di essere costretti a scegliere tra emigrare solo per nutrire le

propria famiglia o godere del diritto fondamentale di
rimanere,"nelproprio Paese d'origine con dignità", "
stigmatizza Francesco.
Non s.ono statistiche, ma persone
"Non dimentichiamo", conclude il Papa, "che queste non
sono statistiche, ma pèrsone reali con le loro vite in gioco".
In virtù diquesta consapevolezza"la Chiesa cattolica e le
sue istituzioni continueranno la sua missione di
accoglienza, protezione, promozione e integrazione delle
persone in movimento",

t Pg j:i "r"::' '-la wigmgtta

I
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ll Papa: ridiamo un volto ai miqranti, viftime ditoÉUre e
trafficanti
Guesta sensibilità si concrelizzaanche in un diverso
sguardo, concentrato non solo su ciò che gli Stati fanno per
accogliere i migranti, ma anche su "quali benefici portano i

migranti alle comunità che li ospitano e come Ie
arricchlscono".
Da un lato, neimercatideiPaesia reddito medio-alto,la
manodopera migrante è molto richiesta e benvenuta come
un modo per campensare le carenze di manodopera.
D'altra parte, imigrantisono spesso respintie sottopostiad 

.

atteggiamentidirisentimento da molte delle loro comunità i'

ospitanti. ) .

Purtroppo, osserva il Pontefice, "questo doppio standard
deriva dalla predominanza degli interessi economici sui :

bisognie la dignita della persona umana". Una tendenza
acuiiasiduranle le "chiusure" per ilCovid-19, "quando molti '
dei lavoratori 'essenziali'erano migranti, ma non hanno
ottenuto i beneficidei programmi di assistenzalinanziaria di 

,

Covid o l'accesso alle cure sanitarie di base o alle
vaccinazioni Covid".
Vie d'uscita legali per le situazioni'irregolari
Alla luce diquesti drammi quotidiani, sono quattro le
"osservazioni" di Francesco. Anzitutto "l'urgente bisogno di
trovare vie d'uscita dignitose da situazioni irregolari",
La disperazione e la speranza prevalgono'sempre sulle d

politiche restrittive. liù vie legalicisono, meno è probabile
che i migranti siano a\tirati nelle reti criminali deitrafficanti dt
persone o nello sfruttamento e negliabusidurante il
contrabbando.
I migranti, evidenzia poi il Papa, "rendono visibile il legame
che unisce l'intera famiglia umana, Ia iicchezza delle culture
e la risorsa per lo sviluppo de_gli scambi e delle reti
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Guore di sam Giorgio
ANCHE QUESTA SETTIMANA LE NOSTRE INFORMAZIONI

ECONOMICHE. Offerte alle Messe 43,09 in s. Giorgio e

53,8X*in Santiuario + 26 buste con 233,00 in Santuario);

luminivotivi 116,00 (di cui

38,34 in san Giorgio); intenzioni s. Messe pro Defunti

20,00;2 assemblee condoomiali 200,00; giornali e stampa

cattolica !7,A0. Spese varie 8,00. Grazie a tutti
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La parx'occkia §ara Giorgio di §esto sam Gi*vaaami
§"xav it us re§.§' iza coxztx* :

AfrIBROGTO
nYolto e l'Anima

Con i vari
simb«rl{:

_ iI flagello,
il past§rale,

il libro,
il cavallo...

con Luca Frigerio

autore
del nuovo libro

del Centro
Ambrosiano
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#§À tr§'* §w§§' w rcs d§* sp lr§*ax *§*, rsa* sp eg xa*
§' exs*,ass§rx§xzx& rarsssros?* r§* e §* p*ssstsme
per §§ Wmxage§*" Nes §*pu Axag*§aas,
§'*ppe§§* des ffarasefsr* §xe §*vors de§
xrx§gr*xe*§ * per lw tlol.tsss deisw §*ro
penasw§f;à

lluflr, tempg di preparazione al Natale, tempo di attesa
per Ia venuta del Signore. Attende il sole, dopo la pioqqia
p,alte,ntg su..Roma; àttendono itpresepe é itsiiànouiàÉÉio oi
r\atate rn allestimenlo apiazza San pietro; àttendono i
pellegrini, tra bandiere e ombrelli colorati. Na jn questo
Igmpo_di attesa, "Gesù ci invita a non avere paurà _ dice
Papa Francesco, durante la catechesi che pi.ecede Ia 

-

' qrgg_lligra mariana dell'Angelus, pronunciat'a Oattà iinèstra
delPalazzo Apostolic_o - Non avbre paura peiòné Égfi- 

"

_verà, Gesù tornerà, Gesù verrà, lo ha proriresso". "
Vigilare per non diventare indifferenti
Anche "nei momenti in cui tutto sembra finito,,, aooiunoe il
Pontefice, anche "nelle tribolazioni, nelle CriiiOèIà viià.'n*
drammidella storia", il Signore,,viene a satvaròi, 

-

indicandoci la vigilanza e-la preghiera come vie maestre da ;

segutre per "non tarci assorbire dalle difficoltà, dalle
sofferenze, dalle sconfitte':

lUit.arg significa quesfo; non permettere che ilcuore si
mprynsca e che la vita spirituale si ammorbidisca nella
mediocrità. Fare attenziòne.perche si puo essere "crisiiani
addormentat| - e noisappiamo:ce nà sono tantiaiiiiilian
a d d o rm e ntati, cri stia n i a n'e stetizz ati d a I I e m o n d a n ita
spirituali- cristiani senza slancio spirituale, senza ardore
nel,pregare - pregan.o come dei pàppagalii_ sé,iza 

-

e:.t!:gqm9 per ta missione, senzapassione per ilVangeto.
yl!:t!9il cne guardano sempre dentro, incapacidiguaidare
affanzzlnte. E quesfo pofta a "sonnecchiaie'l: tiraré avanti
/e cose per inerzia, a cadere nell,apatia, indiff*nti a tutto
t!?nne che a quello che cifa comodo. E questa è una vita
tflste, andare avanticosi... non c'è felicità li.
P_olo-re per chi muore nel Ganale dellaManiea, in Bielorussia e nel
Mediterrano - L'accidia, grande nemico
della vita spirituale
'E triste vedere "cristiani in poltrona',, continua il papa:
l'abitudine, la pigrizia, la mediocrità, il uÉio ;i b.t., ià[Jirro n
terra" e cr rendono "indifferenti,,alle difficoltà dei nostri
fratelli. Di qui, l'esortazione a,,custòdire licuore dall,accidia.
grande nemico della vita spirituale e anche àeliaiii-"'"'-'cristiana": , ri, ':

l'ggcidia è .quella pigrizia che fa precipitare, scivolare nella
t!!!tj11g:.9he toqlie il gusto di vivere e ta vogtia difare.,E
u,no.spmto negativo, è uno spirito cattivo ché inchioda
taruma nettorpore, rubandole la gioia. Si incomincia con

cl,u/p tristeqza, si scivola,.si sciuola, e nrcnte gioia. ll Libro
dei Proverbi dice: «Custodisci il tuo'cuore, prirn, A, irii
sgorga la vita» (Pr 

!, .2a) Cus.todire ilcuoié. quesfo ,,giiim
u1g i I a re, v eg t i a rà ! S i ate'sv eg I i,, i rir,diii' i t t u o c u o re.
{on traiasciare ta ÉregÉià;:a, taÉpàuadel cuore
|!lg 

13,y]gllrnza dei.cristiani, afferma Francesco, ha,,un
tngredtente essenziale,,, ,,un 

segret,,,che è la pieohiàra:
E ta preghiera che tiene accesà ta iaàpàii d[t';i;,;;'."
Sp.ecialmente quando sentiamo cne f'intusiarro si 

-

raffredda, la.preghiera lo riaccende, perché ci ripofta a Dio.
at cenffl ctele cose. La preghiera risveglia |ailma dat
s9fn0 e la focalizza su quello che contà, sulfine
dell'esistenza.
L'invito del Papa aifedeli, dunque, è a non tralasciare Ia
pregntera neanche "nelle. giornate piu piene,,: pregare còn il

ll^o§:!qr]91r9 q r.pgprq brevi in voòazio n i co me,,Vien i,

:jgyl:99:1,,1nfaiti, aiurera l,animo a restare vigile. Una
Dreve rnvocazrone che Francesco fa ripetere per ire volte ai
fedeii rad u n ati in piazza s an piàtro, iriitàn ooli i ò ùulàài*"'
alla, Madonna, Colei che ,,ha 

atteio jt §igÀo" con cuore
vigilante". L'invito a vivere I'Avvento .òriJòurrn.a ritorna
anche neitweet di papa Francesco puOnfiiatiòggi.iiiro
account @pontifex: "La nostra vita ciiventJbeila"é rericé"-
quando,attendiamo quarcuno di caro e imòortante - si leooe
rn un. 0r essr - Questo #Avvento ci aiuti a'trasformare la""
speranza nelia certezza che corui che aspettiamò òiànra e
non ci abbandona mai". I -

Tutelare I'umanità dei misranti
Nel Dopo,Ang.elus, il pontefice ricorOàl tanti migranti
esposti a "pericoli gravissimi', in questi giorni e sj Oicà
aoootorato der tanti mofii nel Canale della lVlanica, nel
Mediterraneo, alconfine della Bieloru;;6 il pensibro va
anche alle vittime della tratta, torturate e venbute CòmJ
schiave. A tutti loro, il papa assicura la suà preghieia ò ta
sua vicinanza, ringraziando poi tutte re istituziorii imoeànàte
ner settore. Forte, infine, la sua invocazione aldialofo"per
trovare soluzioniche "rispettino l,umanità diqueste " '

persone".
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ln guel tempo. Giovanhi battezzaya a Ennon, vicino
a Salim, perche Ià c'era rno[ta acoua: e la cente

.' andava q iarsi battezzare,,Giovannl,'infatti, nofi era
.,ancora stato gettaio in prigione.

Nacque allora una dlscussiorre tra i discenoli cji
Gio'ranni e un Giudeo riquardo alla nuriffchzione
rituale., Andarono da Giova-ilnì e gli dissèro: «Rabbi,
colui che era ecn te dail'alha paite del Giordano eial quale hai dato testim'onianza, ecco sta
battezzando e tutti accorrono a lui. Giovanni
rispose «Nessuno può prendersi gualcosa se non
gli é stata data da cielo. Voi btessi mi siete
tegfimoni che [o ho detto: "Non ssno io il Cristo-,
ma: "Sono stato rnandato avanti a lui'. Lo suoso é
colui al quale appartiene la sposa; nra I'amicb dello
sposo, che, é presents e I'a-scolta, esulta di cioia
alla voce dello sposo, Ora questa litia gioia e piéna.
L,uideve crescerb; io, invecé, diminuire'I
Chi viene dall'alto è al di sopra di tufii: ma chi viene.

daila tena, appaftiene alla ten"a e parla secondo la tema.
Chiviene cJal'cielo è aldisopra. di.tutti, Egli attesta ciò

- che ha vi sto e udito.
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§ec$tlffie &st{sre &t sa§e Paols ep{}§rek
al $orlmrl §
fratelli, àvenOo questo ministero, secondo la
misericordia che ci ò stata accordata, non ci
perdiamo d'ariimo. Al contrario, abbìamo iifiutato le
orssrrnulazront vergognose, §enza comportarcl con
astuzia né falsifica-ndo ia parola di Dio, ma
annunciando apertamente la vbrità e presentdndoci
davantì a ogni coscienza umana. alcosoetto di Dio,
E se il noslro Vangelo rimane velato, tcj + in coloro
che si perdono: in' loro, increduli, Ii'dio di questo
mondo ha accecato la mente, perche non vedano lo
splendore del glorioso vanqelo di Cristo, che e
immaEine di Di-o. Noi intatti non annunciàmo noi
stessi, ma Cristo Gesu Signore; quanto a noi, siamo
i vostri servitori a Gausa éi Gesù E Dio, chei dlsse:
"Rifulga Ia luce elalle tenebte', rifulse nei nostti
cuori," per far risplendere la'conoscenza della
Eloria di Dio, sui volto di Cristo.
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Via L. Migliorini,2

Ore rr:oo e$§cc
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Dolores e Tul-
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B«rttesimo

L.orènzo Niosi

Ore tarso s. Messn

Solo per i residenl
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incontro rogozzi
Primq medi6.

Doiro lo lttessa in-
conlro'.
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Geniior!digli
Secondo elemento-

re
S. Nicola (m)

Dio ha la sua dìmora in Gerusalemme

Sei stato fedele,

r7

Ft 16,1"-L5.23 -25.3 5.3 B; Sal 1 34 (1 3 5) ; Sof 3, 14-
t\At19,16-22

Sir50,1a-b(cft); 44,76a.I7ab.tgb-20a. 1

21a.21d.23a-c; 45,3b.12a.7 .15e-16c; Sal 88 (89);
Ef 3,2-1Li Gv 9,40a; 10,1 1-16

5. GiovanniDiego Cuauhttatoatzin (mfl; S. Siro (ml)

8218,7.23"32; Sal15 (1 0 s 2,20: -2 5 ; 
t4t2L,18"22

Convertiievi, dice ii e vlvrete

B.V Malia di toreto (mr; B,ArsenhMigiiarjcraaafrigeto (/

Ez 3 5,7a; 3 6,1:7; Sal 3 0 (3 1) ; 0s 3,4-5 ; Mt21.,23 -27

lI Signore protegge i suoi fedeli

S. Damaso I(m,f
Ez35,1a;36,1a.8-15; Sal 1 47;Eb 9,11-22; Mt21,,28-3'.1

Glorifi ca Ìl Signore, Gerusalemme

4

Signore, con iltuo seryo

8

M

IMMACOTATA COHCEztoNE B.V. iltARrA (s)
Gen 3,9a.11b-15.20; SaL 86 (87);
Ef 1,3 - 6.11.-12; lc I,2 6b.28
Di te si dicono cose iena di grazial
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